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Cile: i militari
golpisti assediano 
il palazzo della
Moneda, sede 
del governo 
(11 settembre 1973)

La strage «nera» di
piazza della Loggia 
a Brescia 
(28 maggio 1974)

Campagna elettorale
per il referendum
sull’abolizione del
divorzio (1974):
manifesto per il No

Incontro tra 
le delegazioni 
della Dc e del Pci 
(1977)

Aldo Moro
prigioniero nella
foto diffusa dalle
Brigate rosse (1978)

Gli anni ’70 rappresentano un passaggio difficile per la società italiana e per il

Pci. Il decennio si apre sulla scia del ’68 studentesco e del ’69 operaio, ma anche nel cono d’ombra

della “strategia della tensione” inaugurata dalla bomba che il 12 dicembre 1969 esplode alla

Banca dell’ agricoltura a Milano. Da una parte, si avvia una stagione segnata da grandi movimen-

ti che pongono il problema di un nuovo modello di cittadinanza. Dall’altra parte, sono anni segnati

dalla crisi economica, che dopo lo shock petrolifero del 1973 colpisce tutti i paesi occidentali, l’Italia

più degli altri; dalla crescente crisi di legittimità dello Stato e del sistema dei partiti; dall’esplosione

del terrorismo di destra e di sinistra. Il Pci si fa espressione delle spinte di rinnovamento e di moder-

nizzazione, e per questo raggiunge il suo massimo storico alle elezioni amministrative del 1975 e a

quelle politiche del 1976. La proposta del “compromesso storico” sfocia nei governi di “solidarietà

nazionale”, che si reggono sull’astensione dei comunisti. Nello stesso tempo, attraverso il progetto del-

l’eurocomunismo, il Pci si colloca in una posizione originale nel contesto internazionale e prende le

distanze dall’Urss. La stagione dell’unità nazionale consente al paese di superare la crisi economica e

di avere importanti riforme sociali. Ma politicamente si rivela deludente: i comunisti vengono asso-

ciati alle responsabilità di governo senza poterne fare parte, soprattutto a causa dei vincoli della guer-

ra fredda. Il rapimento e l’assassinio di Aldo Moro da parte delle Br, nella primavera del 1978, priva

la Repubblica della sua più autorevole figura politica e il Pci del suo principale interlocutore. Nel

1979 il Pci pone fine alla sua partecipazione alla “solidarietà nazionale”, mentre l’eurocomunismo si

è ormai esaurito.


